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Alle IMPRESE ASSOCIATE

Corte di Cassazione. Rapporto tra Accordo Nazionale
Agenti e codice civile. Interpretazione degli art. 1753 e
1750 c.c..

Per opportuna conoscenza, trasmettiamo in allegato copia di due importanti pronunce
della Suprema Corte di Cassazione che, in accoglimento dei ricorsi presentati da
un’impresa di assicurazione, ha riaffermato alcuni rilevanti principi.

In particolare la Suprema Corte, partendo dall’assunto che le figure di agente di
commercio e agente di assicurazione, benché simili, sono soggette ad una diversa
disciplina nazionale e comunitaria, ha confermato quanto già sostenuto dalla dottrina
dominante, ovvero che all’agente di assicurazione, secondo quanto disposto dall’art.
1753 c.c., si applicano in primo luogo le norme contenute negli accordi collettivi di
settore o derivanti dagli usi e, solo in loro mancanza, è possibile applicare le norme
contenute negli artt. 1742-1752 c.c..

La Cassazione ha pertanto statuito che “la funzione meramente suppletiva del richiamo
contenuto nell’art. 1753 comporti la prevalenza della disciplina collettiva sulle norme,
anche imperative, contenute negli articoli del codice civile che disciplinano gli agenti
di commercio; che quindi, nel caso in esame, la disciplina dell’indennità sostitutiva del
preavviso contenuta nell’art. 13 dell’accordo collettivo prevalga su quella contenuta
nell’art. 1750 c.c.”.

Distinti saluti.
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